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  Introduzione agli investimenti

  
  




È un termine molto semplice nel campo della finanza e dell’economia, relativo alla pianificazione finanziaria, alla gestione e alle strategie della ricchezza e dei beni di persone e organizzazioni. Una decisione di investimento viene presa bilanciando i probabili rischi con i possibili rendimenti, considerando l’orizzonte temporale, le esigenze di liquidità, la tolleranza al rischio e gli obiettivi di investimento. Investire con successo richiede un mix di conoscenza, ricerca, analisi e buon senso nel prendere decisioni per massimizzare i rendimenti e minimizzare i rischi.




Considereremo in modo approfondito il mondo degli investimenti, comprendendo le numerose alternative di investimento disponibili, nonché i principi chiave, le strategie, i fattori trainanti nelle decisioni di investimento, le tecniche di gestione del rischio e la diversificazione. Al termine di questa discussione, dovresti avere una visione chiara di cosa sia l’investimento, come funziona e come puoi prendere decisioni di investimento informate verso i tuoi obiettivi.




Comprendere gli investimenti




Può essere semplicemente definito come stanziare denaro oggi in attesa di un reddito o profitto aggiuntivo in futuro. Ciò significa semplicemente che una parte della liquidità attuale viene sacrificata in previsione di un profitto maggiore in futuro. L’obiettivo fondamentale dell’investimento è ottenere un rendimento positivo sul proprio capitale. L’investitore si impegnerebbe ad acquisire ricchezza nel tempo distribuendo in modo efficiente le proprie risorse e raggiungendo la libertà finanziaria.




Gli investimenti possono essere classificati in base a una varietà di fattori, come la classe di attività, il profilo di rischio, l’orizzonte temporale e lo stile di investimento. Le forme di investimento più comuni sono le seguenti:




1. Azioni: questa forma di investimento offre all’investitore l’opportunità di acquisire partecipazioni in azioni di società quotate in borsa. Ciascuna azione rappresenta una proprietà parziale della società ed è combinata con i probabili benefici associati all’apprezzamento del capitale e al reddito da dividendi.




2. Obbligazioni: si tratta di investimenti in titoli a reddito fisso di governi, comuni o società che pagano interessi regolari e restituiscono il capitale alla scadenza.




3. Immobiliare: investimenti immobiliari residenziali o commerciali per redditi da locazione, rivalutazione del capitale o progetti di sviluppo.




4. Fondi comuni: un portafoglio gestito professionalmente con un pool diversificato di azioni, obbligazioni o altri titoli, che quindi offre solitamente diversificazione e gestione professionale.




5. Exchange-Traded Funds: un fondo che negozia in borsa detiene attività diversificate, tra cui azioni, obbligazioni, materie prime, ecc., per fornire i vantaggi della diversificazione e della liquidità.




6. Materie prime: un bene fisico: potrebbe invece essere oro, argento, petrolio e prodotti agricoli che offrono una diversificazione del portafoglio e fungono da copertura contro l’inflazione.




Principi di investimento




Esistono alcuni principi di base per investire con successo e consentire agli investitori di prendere decisioni informate nelle complessità che caratterizzano i mercati finanziari. Questi, pertanto, forniscono gli elementi costitutivi di solide pratiche di investimento e una comprensione essenziale per raggiungere obiettivi finanziari a lungo termine. I principali principi di investimento includono:




Definizione degli obiettivi: il primo passo di qualsiasi processo di investimento è avere un obiettivo finanziario chiaro e valido. Che si tratti della pensione, dell’istruzione di un figlio o dell’acquisto di una casa, l’obiettivo, se chiaro in mente, aiuterà a selezionare la giusta strategia di investimento e l’allocazione delle risorse.




2. Rischio e rendimento: uno dei principi fondamentali dell’investimento è quello associato al rischio e al rendimento. Di solito, rendimenti più elevati comportano rischi più elevati. Un investitore deve definire il proprio atteggiamento nei confronti del rischio, vedere attraverso i rischi intrinseci nei vari investimenti e bilanciare il rischio con le aspettative di rendimento in termini di obiettivi finanziari.




3. Diversificazione: ciò significa diversificazione in attività, classi di attività, settori e aree geografiche, riducendo così l’esposizione a qualsiasi rischio particolare. Otterrai quindi una performance negativa minima in qualsiasi investimento che debba influenzare il tuo portafoglio e massimizzare i rendimenti.




4. Asset Allocation: si tratta della distribuzione corretta e tempestiva del capitale di investimento tra varie classi di attività, come azioni, obbligazioni e mezzi equivalenti. Una corretta asset allocation prende in considerazione sia le caratteristiche di rischio che quelle di rendimento di ciascuna classe di asset, sfruttando gli investimenti verso obiettivi finanziari e consentendo prestazioni efficienti nel tempo.




5. Orizzonte temporale: l’orizzonte temporale si riferisce al periodo di tempo in cui un individuo intende detenere un investimento prima della liquidazione. Nella maggior parte dei casi, più lungo è l’orizzonte temporale, maggiore è il rischio e maggiori i rendimenti attesi che possono essere sopportati, mentre orizzonti più brevi richiedono strategie prudenti in modo da preservare il proprio capitale.




6. Costi e commissioni: dovrebbero sempre accompagnare la considerazione dell’investimento. Le commissioni di intermediazione, le commissioni di gestione e le tasse sono inevitabili e incidono sui rendimenti. Mantenere i costi quanto più bassi possibile aumenterà il ritorno sugli investimenti.




7. Ricerca e due diligence: prima di qualsiasi decisione di investimento, dovranno essere condotte ricerche e analisi dettagliate. Ciò riguarderebbe la salute finanziaria delle aziende, il monitoraggio delle tendenze del mercato, la comprensione degli indicatori economici e il mantenimento del passo con i cambiamenti delle normative, ognuno dei quali influenza le decisioni di investimento.




Fattori che influenzano le decisioni di investimento




Le decisioni di investimento prese dagli investitori sono fondamentalmente guidate da una serie di fattori che forniscono linee guida e contorni per inquadrare la propensione al rischio, le aspettative di rendimento e la composizione del portafoglio dell’investitore. In generale, questi possono essere collocati sotto considerazioni macroeconomiche, legate al mercato e specifiche per l’individuo. Avere un’idea di questi fattori aiuterà un investitore a prendere decisioni di investimento informate in linea con gli obiettivi finanziari che ha. Esaminiamo alcuni fattori chiave che influenzano le decisioni di investimento:




1. Condizioni di mercato: la tendenza dei mercati cattura vari fattori come indicatori economici, tassi di interesse, inflazione ed eventi geopolitici per formare una base per le decisioni di investimento. Un mercato rialzista, in cui la tendenza dei prezzi delle azioni è in aumento, può giustificare l’assunzione di maggiori rischi. I mercati ribassisti, con prezzi in calo, potrebbero suggerire l’adozione di un atteggiamento conservatore.




2. Obiettivi di investimento: gli obiettivi finanziari dell’investitore, come la creazione di ricchezza, la generazione di reddito regolare, la protezione del capitale o l’efficienza fiscale, saranno collegati alla scelta degli strumenti o delle strategie di investimento. Ciò può aiutare a concentrarsi sulle opportunità che meglio si allineano con l’obiettivo definito.




3. Orizzonte di investimento: è l’intervallo di tempo fino al quale un investitore intende liquidare il proprio investimento; influenza le decisioni di asset allocation e, quindi, aumenta la tolleranza al rischio. Di conseguenza, se l’orizzonte di un investitore è lungo, può facilmente sostenere investimenti in attività più rischiose ma con rendimenti potenzialmente più elevati. D’altro canto, un orizzonte più breve potrebbe richiedere che gli investimenti siano liquidi e conservativi.




4. Tolleranza al rischio: è la capacità di un investitore di sopportare la volatilità del valore degli investimenti e le possibili perdite. Gli investitori avversi al rischio potrebbero preferire investire in obbligazioni e altri strumenti a basso rischio. D’altro canto, gli investitori propensi al rischio vorrebbero ottenere un rendimento elevato dai loro investimenti attraverso azioni o altri investimenti alternativi.




5. Esigenze di liquidità: le esigenze di liquidità dell’investitore, o la necessità di liquidità o attività liquide, guidano una decisione di investimento. Un investitore con un bisogno di liquidità a breve termine molto probabilmente si occuperà di un portafoglio di investimenti altamente orientato alla liquidità, mentre uno che ha un orizzonte temporale a lungo termine non avrà problemi con investimenti con liquidità inferiore e rendimenti potenzialmente più elevati.




6. Contesto normativo: eventuali cambiamenti nelle politiche normative, nelle leggi fiscali e nella conformità possono influenzare le decisioni di investimento. Gli investitori devono tenersi aggiornati con l’evoluzione del quadro normativo in molte aree che potrebbero modificare la performance dei loro investimenti, le implicazioni fiscali o persino la struttura del loro portafoglio di investimenti.




7. Fattori psicologici: chiave tra questi sono i fattori psicologici. Comprende pregiudizi cognitivi, risposta emotiva alla volatilità del mercato e comportamenti del gregge che possono influenzare le decisioni di investimento. Essendo consapevoli dei pregiudizi comportamentali e praticando un processo decisionale disciplinato, gli investitori evitano azioni impulsive che potrebbero danneggiare i loro portafogli.




Rischio e rendimento dell’investimento




Uno dei principali principi di investimento è che il rischio e il rendimento sono correlati. Gli investitori devono essere ricompensati per aver assunto il rischio. Di conseguenza, gli investimenti con rendimenti più elevati comportano in genere un rischio più elevato. Comprendere il rischio e il rendimento è molto importante per strutturare un portafoglio di investimenti adeguatamente diversificato che massimizzi il potenziale di crescita soggetto a vincoli di rischio. Ora, descrivi la relazione tra rischio e rendimento dell’investimento:




1. Rischio: negli investimenti, il rischio viene definito incertezza o variabilità dei rendimenti associati a un investimento. Comprende rischi di mercato, credito, inflazione, tasso di interesse e geopolitici. È necessario accedere e gestire il rischio a questo livello per proteggere il capitale verso obiettivi finanziari a lungo termine.




2. Rendimento: si tratta del guadagno o della perdita realizzati in un investimento in un determinato periodo, solitamente rappresentato come percentuale dell’importo principale del denaro investito. I rendimenti provengono dall’apprezzamento del capitale – aumento del valore del bene – o dal reddito sotto forma di dividendi o interessi pagati sull’importo investito. Gli investitori mirano a massimizzare i rendimenti con il grado di rischio che sono disposti a correre.




3. Compromesso rischio-rendimento: normalmente, un rendimento più elevato è associato a un rischio più elevato. Un investitore deve decidere il livello di tolleranza al rischio e gli obiettivi di investimento in modo da scegliere un mix appropriato di investimenti commisurato alle sue aspettative di rischio e rendimento.




4. Diversificazione: la politica e la strategia complessiva di gestione del rischio comportano la distribuzione del capitale di investimento tra diverse classi di attività, settori e regioni geografiche, minimizzando così l’esposizione al rischio. L’impatto della diversificazione a livello di portafoglio ridurrà l’effetto di eventuali performance particolarmente scarse e potenzialmente aumenterà i rendimenti adeguati al rischio per l’investitore.




5. Tecniche di gestione del rischio: una serie di tecniche di gestione del rischio può essere utile a un investitore per proteggere il capitale e ridurre le perdite. Ciò includerebbe ordini stop-loss, opzioni/derivati per la copertura, un’adeguata allocazione delle attività e lo svolgimento di ricerche adeguate sulle decisioni di investimento.




6. Misurazione del rischio: deviazione standard, beta e indice di Sharpe sono alcuni dei parametri utilizzati per misurare il rischio negli investimenti. Queste misure forniscono agli investitori un modo per comprendere la volatilità e la performance degli investimenti corretta per il rischio in modo che possano prendere decisioni informate basate su considerazioni di rischio.




Importanza della diversificazione negli investimenti




La diversificazione è il concetto centrale della gestione degli investimenti, in cui il capitale per l’investimento in un portafoglio diversificato viene distribuito su varie attività per ridurre al minimo il rischio di un determinato investimento e massimizzare i rendimenti. È grazie alla riduzione del rischio che la diversificazione di un portafoglio minimizza gli impatti della volatilità di ogni singolo asset o segmento di mercato, migliorando il profilo di rischio-rendimento degli investimenti. La diversificazione è un modo significativo per avere un portafoglio di investimenti resiliente in grado di sopravvivere agli alti e bassi del mercato e fornire una crescita a lungo termine. Capiamo nel dettaglio perché la diversificazione degli investimenti è importante e come può avvantaggiare gli investitori.




1. Mitigazione del rischio: una corretta diversificazione è importante per ridurre i potenziali rischi di grandi perdite diversificando un portafoglio tra classi di attività, settori e aree geografiche. Se un asset va male, i guadagni di altri asset possono compensare le potenziali perdite e fornire un’esperienza di investimento più stabile e coerente.




2. Riduzione del rischio non sistematico: è un rischio che coinvolge un fattore che colpisce solo singole aziende o settori. Attraverso un’adeguata diversificazione tra una serie di titoli o classi di attività, un investitore può ridurre questo rischio non sistematico e concentrarsi sui fattori di rischio sistematici che influiscono sul mercato più ampio.




3. Resilienza del portafoglio: le recessioni del mercato o qualsiasi altro shock economico riducono il rischio di un portafoglio attraverso la diversificazione. In un portafoglio diversificato vengono combinati diversi asset che aiutano ad assorbire gli shock tra settori o regioni e quindi a ridurre le perdite mantenendo al contempo il potenziale di crescita futuro.




4. Opportunità di crescita: uno dei principali vantaggi della diversificazione è che apre a un investitore una maggiore varietà di opportunità e classi di investimento. Se gli investitori sono in grado di investire in diversi settori, tipologie di asset e regioni, possono prendere parte a trend di crescita totalmente diversi e sfruttare le opportunità offerte da un particolare mercato che non sarebbero state possibili con un portafoglio concentrato.




5. Migliore rapporto rischio-rendimento: la diversificazione può aiutare a ottimizzare il rapporto rischio-rendimento di un portafoglio. Con un mix e un abbinamento appropriati di diverse classi di attività con livelli differenziali di rischio e rendimento, un investitore può mirare a bilanciare l’esposizione al rischio con la possibilità di rendimento.




6. Stabilità a lungo termine: la diversificazione conferisce stabilità e sostenibilità a lungo termine a un portafoglio di investimenti. Evitare l’eccessiva concentrazione in un singolo titolo o segmento di mercato consente all’investitore di ridurre al minimo l’effetto delle fluttuazioni di mercato a breve termine e di impostare il proprio portafoglio per una crescita costante per un periodo di tempo.




Esempi di diversificazione




Facciamo un paio di esempi per comprendere meglio il concetto di diversificazione e i suoi vantaggi. I seguenti esempi descrivono come la strategia di diversificazione può effettivamente funzionare nei portafogli per vari tipi di investitori:




1. Diversificazione delle classi di attività: un azionista distribuisce il denaro tra classi di attività come azioni, obbligazioni e immobili per generare un mix ottimale tra rischio e rendimento. Un portafoglio con una combinazione di tali asset che mostrano correlazioni diverse contribuisce a ridurre la volatilità e a un potenziale rialzo a lungo termine.




2. Diversificazione settoriale: ciò implica la diversificazione degli investimenti in tutti i settori dell’economia, dalla tecnologia alla sanità, ai beni di largo consumo e all’energia. Evitando la sovraesposizione a qualsiasi settore, il portafoglio può assorbire in modo efficiente qualsiasi shock specifico del settore e favorire la crescita in diversi settori.




3. Diversificazione geografica: un investitore internazionale diversifica tra varie regioni e paesi per ridurre il rischio specifico del paese e l’esposizione alle condizioni economiche locali. La diversificazione geografica aiuta un investitore a cavalcare le tendenze di crescita dell’economia mondiale e a ridurre le fluttuazioni del mercato regionale.




4. Diversificazione nello stile di investimento: l’investitore combina investimenti orientati alla crescita e orientati al valore per ottenere i vantaggi che entrambi comportano rispetto alle dinamiche di mercato. Attraverso uno stile di investimento diversificato, un investitore può adattarsi alle mutevoli condizioni del mercato e creare la possibilità di aumentare i rendimenti attraverso strategie complementari.




5. Ribilanciamento del portafoglio: è necessario un riallineamento periodico degli asset per fissare i profili di rischio e rendimento target. Ciò aiuta un investitore, a intervalli, a reimpostare la diversificazione del portafoglio su ciò che si intende raggiungere gli obiettivi di investimento.




Conclusione:




È la pietra angolare di qualsiasi pianificazione finanziaria e gestione patrimoniale, in grado di fornire a una persona o a un’organizzazione la possibilità di crescita patrimoniale, generazione di reddito e raggiungimento di obiettivi finanziari a lungo termine. Tenendo presenti questi principi di base relativi agli investimenti – dinamica del rischio e del rendimento, strategie di diversificazione e principali variabili che incidono sulle decisioni di investimento – gli investitori attenti possono fare scelte informate quando costruiscono portafogli di investimento resilienti e di successo.




In questa guida abbiamo esaminato le basi dell’investimento, l’importanza della diversificazione e le modalità per gestire il rischio e massimizzare il rendimento. Ciò, in termini di applicazione pratica di questi principi e di mantenersi aggiornati sulle tendenze del mercato e sui cambiamenti nelle normative, consente all’investitore non solo di dominare i mercati finanziari ma anche di essere in una posizione migliore per il successo a lungo termine. Ricorda, investire comporta dei rischi; gli elementi chiave per la creazione di ricchezza sono una ricerca approfondita, la ricerca di consulenza professionale ove richiesto e un approccio disciplinato al mantenimento dell’investimento.
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